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Un anno in novanta minuti. I nerazzurri attaccano, gli uomini di Boskov 
non perdono la testa, si affidano al contropiede e con Dossena e Vialli 
chiudono i conti. Genovesi ormai campioni, il vantaggio sulla seconda 
è ora di + 4. Matthaeus fallisce un rigore, espulsi Bergomi e Mancini 
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MARCATORI: 60' Ooaeena. 
76'Vialli 

ARBITRO: D'EllaS 
NOTE: Angoli 13 a 1 per l'In­
ter. Giornata nuvolosa, 
campo In buone condizioni. 
Spettatori 78.908 per un In­
casso totale di L. 
3.194.274.000. Espulsi: 
Mancini e Bergomi. Ammo­
niti: Cerezo, Bergomi, Man-
nini, Ferri, Invernizzl. 
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Fine delle trasmissioni 
LE PAGELLE 

Paganin, l'ultimo Pagliuca, 310 
ad arrendersi della perfezione 
Berti, nervi tesi Vialli, colpi da ko 

Vicini 
eSuarez 
a caccia 
di poltrone? 

M MILANO. Tribuna d'onore 
gremita al Meazza per la parti­
la di cartello. Azeglio Vicini, il 
et della nazionale esce cinque 
minuti prima del fischio finale. 
«Giudizi sul giocatori non pos­
so darli • premette il tecnico 
azzurro • E* stata una bella par­
tita, appassionante e ricca di 
emozioni. L'Inter e stata gran­
de, ma la Sampdoria * risultata 
micidiale». Peccato per l'episo­
dio dell'espulsione di Bergomi 
• Manclnl..»Certo. sono cose 
che non fanno senz'altro bene 
al calcio • spiega Vicini • L'Im­
portante pero e che siano usci­
ti a braccetto, da buoni amici». 
Presente al Meazza, anche l'ex 
selezionatore tecnico della 
Spagna, Suarez. «E' proprio 
l'anno della Sampdoria. Con 
questo non voglio dire che non 
abbia meritato 11 successo, ma 
l'Inter non ha certamente me­
ritato di perdere». Sul suo pro­
babile futuro nerazzurro Sua­
rez ha aggiunto: ilo sono libe­
ro, e questa decisione non 
spetta certamente a me pren­
derla». Molti anche interini Vip 
tn tribuna. Gino Bramkti ad 
esemplo, cerca come è sua 
consuetudine, di prenderla 
con spirito, ma neanche trop­
pa..: «Mi sono divertito molto, 
l'arbitro mi ha fatto molto ride­
re». Il ministro Tognoli e ama­
ro: .All'Inter non hanno sen­
z'altro giovato tutte le parole 
spese attorno al dopo Trapat-
toni. Credo che se di questo 
suo trasferimento a Torino se 
ne fosse parlato a fine maggio, 
sarebbe stato meglio per tutu». 

DPAS. 

Microfilm 
15* punizione di Matthaeus: fuori dì poco sopra la traversa. 
42' su un rimpallo Klinsnann scende verso la porta e batte Pa­
gliuca: l'arbitro aveva già fischiato il fuorigioco. 
44' Bergomi e Mancini si spintonano in area Mancini finisce a 
terra Mentre Mancini protesta, Bergomi ha uno scatto. D'Ella 
espelle entrambi Mentre sta uscendo Bergomi cade a terra colpi­
to da un oggetto contundente. 
SO' triangolazione Serena-Btrti: Pagliuca respinge e sulla ribattu­
ta Bianchi tira sopra la traxr.xi. 
84' Vierchowod. in area butta giù Stringara Per D'Bla non t ri­
gor*. 
60' laSampdorìa va in vantaggio. Su un errore di Stringato. Vialli 
scatta In contropiede, serve Dossena: rasoterra sulla sinistra e 
Zenga battuto. 
66' in una mischia Vierchowod manda a terra Berti. Flgore. Batte 
Matthaeuse Pagiuca paia 
75 ' lombardo prima colpisce un pah e poi serve Vìalliche tira 
Brehmerespingesulla linea 
76' secondo gol della Sampdoria Lombardo serve Vialli che sat­
ta Ferri eZenga, mettendo il pallone in rete 

DARIO CECCARKLU 

• i MILANO. Novanta minuti 
che valgono un anno, Gw val­
gono uno scudetto, che valgo­
no la fine di una rincori*. No­
vanta minuti che racchiudono 
lutto il bizzarro e, a volte para­
dossale, fascino del cale o. No­
vanta minuti più brevi i l uno 
sparo, corsi come in uni finale 
di cento metri. Mai una pausa, 
sempre con il fiato sospeso. E 
successo di tutto, proprio di 
lutto, e una volta tanto evero. 
La Sampdoria ha battuto l'In­
ter, aggiudicandosi pratica­
mente lo scudetto, e avrebbe 
dovuto perdere. L'Inter, inve­
ce, è crollata proprio nel suo 
giorno più bello. A testa alta, 
quasi vittima di uno scippo, 
ma è crollata. Avrebbe dovuto 
segnare dieci, cento, mille vol­
te: ma il pallone rimbalzava 
sempre fuori dalla porta. Lo re­
spingeva, come un gigantesco 
guardiano, Gianluca Paglluca. 
A un certo punto, abbiamo an­
che smesso di prendere ap­
punti. Troppe parate, basa, 
era disarmante. 

Davanti a lui, tutti gli altri 
sembravano piccini, del lillipu­
ziani. Questo Gulllverblucer. 
etilato non faceva neppure fa­
tica: allungava le manone e 
ogni pallone si afflosciava nel­
la sua presa. Alt, ragazzini, non 
è giornata, provateci un'altra 
volta. Salta l'Inter e saltano pu­
re tutti 1 luoghi comuni del cal­
c o . Quello che, per esemplo, 
indicava la Sampdoria come 
una banda di ragazzini imma­
turi bisognosi dei ciucciato di 
Mantovani o della coperta di 
Ltnus. Macchi, tutte balle: la 
Sampdoria ha vinto nel modo 
più cinico e spregievole. Tutti 
Indietro, sempre indietro, ad 
aspettare l'occasione buona. E 
l'occasione buona 6 antvata al 
60', quando Vialli, approfittan­
do di uno svarione di Stringara, 
scendeva a rete servendo Dos­
sena: secco rasoterra e benve­
nuto scudetto 1991. Zcnga 
non aveva mal fatto una vera 
parata. Eppure, il pallone stava 
dietro alle sue spalle. 

Partita finita, con buona pa­

li presidente nerazzurro furibondo con gli arbitri 

Pellegrini contro il Palazzo 
«Troppi episodi strani...» 

PIIR AUGUSTO STAOI 

«•MILANO. Emesto Pellegri­
ni sembra una nuvola In tem­
pesta. Nero è dir poco. «Sono 
amareggiato per I giocatori 
che hanno giocato un grande 
Incontro, ma sono ancor piO 
dispiaciuto perche questo 
campionato e stato deciso da 
situazioni ed episodi che van­
no al di la del contenuti tecni­
c i Anche oggi abbiamo assisti­
to ad un film glA visto • ha ag­
giunto • Situazioni discutibili. 
gì» verificate in occasione del-
Flncontro di Firenze e riviste 
oggi». Il riferimento alla dire­
zione di gara di D'Ella è sin 
troppo evidente, e Pellegrini, 
sempre molto misurato nelle 
parole e poco propenso a par 
lare di questioni tecniche o ar­
bitrali, questa volta non riesce 
a trattenersi. «Mi complimento 
con la Sampdoria e l'amico 
Mantovani, ma tomo a dire 
che sono molto amareggiato: 
non si può penalizzare in que­
sto modo una squadra che lot­
ta per lo scudetto». Sugli inci­
denti invece non batte ciglio: • 
Non ho visto nulla». 

Sorvoliamo: li numero uno 
nerazzurro ha forse In mente 

di prendere provvedimenti. Ha 
in serbo di (are la voce grossa 
con i burattinai del Palazzo? 
•Cosa volete che faccia? C'è 
ben poco da dire e fare. La 
Sampdoria ha vinto lo scudet­
to: onore al merito». Giovanni 
Trapattoni gli fa eco: «Devo fa­
re I complimenti alla mia squa­
dra. Tutti hanno dato dimo­
strazione d I grande determina­
zione e. professionalità. Pur­
troppo, nelle ultime domeni­
che siamo stati vittime di alcu­
ni episodi molto discutibili: 
quello di Firenze nel quale ci 
hanno negato un gol latto e 
oggi, una rete e un rigore non 
concesso». Trapattoni non si 
da pace. «!n trent'annl di cal­
cio non m: e mal accaduto di 
esser vittima di episodi del ge­
nere. Ad ogni modo voltiamo 
pagina e cominciamo a pensa­
re a mercoledì: c'è la Roma ad 
attenderci e una coppa che 
abbiamo il dovere di vincere». 

Zenga giunge negli spoglia­
toi più in ritardo deisuoi com­
pagni Con Lothar Matthaeus 
ha cercato in tutti i modi di pla­
care gli ultra scatenati «Capi­
sco perfettamente 1 loro slati 

d'animo. Perdere partite cosi 
non fa piacere a nessuno-spie-
ga Zcnga -. Ma cosi facendo, 
non fanno altro che danneg­
giare la società, quella squadra 
che loro dicono di amare tan­
to». Sulla partita è ancor più In­
sista): «Se cominciassero a da­
re all'Inter quello che gli spet­
ta, allora 11 discorso camble-
rebbe di molto • dice -. lo ram­
mento almeno tre episodi dub­
bi: il gol di Van Basten nel 
derby, viziato da un fallo di 
mano, quello di Firenze, dove 
ci hanno negato un gol sacro­
santo e oggi, dove c>ra un ri­
gore su Stringara e la rete di 
Klinsmann. Casarin • prosegue 
Zenga- continua a fare riunioni 
su riunioni, per spiegare il fuo­
rigioco, ma dovrebbe comin­
ciare a spiegarlo a noi. Sino ad 
oggi, mi sembra che si siano 
usati due pesi e due misure». 
Perchè dopo il gol di Vialli è 
andato a protestare dal guar­
dalinee? «Perchè mi andava di 
farlo». Che cosa ha detto al ter­
mine dell'Incontro a Paglluca? 
« A «Duracel» non ho potuto far 
altro che (are i miei compli­
menti. E' stato veramente In­
contenibile, per segnargli un 
gol avremmo dovuto abbatter­
lo: è stato veramente bravo». 
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ce di Giovanni Trapattoni, lau­
reato con 110 e lode alla facol­
tà di difensivismo spinto (rela­
tore Nereo Rocco). Ebbene, 
ieri Boskov l'ha fregato proprio 
con le sue stesse armi, il trapat-
tonismo. L'Inter, giocando be­
nissimo, ha schiacciato i 
sampdorianl. Un assedio, un 
formidabile tiro a segno. Solo 
che Pagliuca, come Ercolino 
sempre in piedi, ha sempre re­
spinto tutto. Poi, alla prima di­
sattenzione, zac. ecco la frega­
tura. Quante volte l'Inter, e an­
che la gloriosa Juventus degli 
anni d'oro, ha vinto In questo 
modo? Tante, tante, lo sappia­
mo. Inutile, quindi, arrabbiarsi 
troppo: chi di contropiede feri­

sce, di contropiede perisce. 
Qualcuno dirà: e le topiche 
dell'arbitro D'Elia? E il fuorigio­
co inesistente di Klinsmann? E 
il rigore non concesso a Strin­
gara mandato a gambe all'aria 
da Vierchowod? L'elenco, co­
me sapete, è lunghissimo, per­
ché anche per D'Elia, come 
per Trapattoni. ieri non è stata 
una grande giornata. È vero, 
Klinsmann non era in fuorigio­
co, però la responsabilità è del 
guardialinc e il tedesco ha poi 
segnato a gioco fermo. 1 rigore 
di Stringara probabilmente 
c'era, ma meno convincente 
era quello effettivamente asse­
gnato a Berti e poi non realiz­
zato da Matthaeus. 

Insomma, i conti alla fine 
quasi tornano. D'Elia non ne 
ria azzeccata una, però non si 
può dire che fosse una partita 
molto facile da arbitrare. An­
che I sampdorlani hanno le lo­
ro recriminazioni: cioè li rigore 
non concesso a Mancini e la 
mezza zuffa da mercato con 
Bergomi che D'Ella ha punito 
con l'espulsione di entrambi 
Non tutti 1 mali, comunque, 
vengono per nuocere. Gianlu­
ca Vialli, per esempio, è uscito 
dal suo poco splendido isola­
zionismo proprio dopo l'espul­
sione di Mancini II suo show, 
che gli ha permesso di rag-

nigere quota 18 nella classi-
dei cannonieri, si è svolto 

tutto nel secondo tempo. Un 
Viali! splendido, in tutti 1 sensi: 
come guastatore, come rifini­
tore e infine anche come rea­
lizzatore. Un grande Vlalll pa­
radossalmente splendente 
senza Mancini 

La cronaca oggi non la fac­
ciamo, troppa, ve la risparmia­
mo. Sulle Individualità, spicca 
troppo la figura di Pagliuca per 
parlare degli altri Pagliuca ha 
quasi vinto da solo, approfit­
tando di uno di quei giorni ma­
gici che, ogni tanto, capitano 
ai portieri. Cosi, insomma, si è 
svolto il grande scippo di San 
Siro. Fortuna? No. le grandi ra­
pine non riescono mal per ca­
so. 

L'autore del primo gol donano frena gli entusiasmi 

Dossena fa il moderatore: 
«Attenzione, non è finita» 

FEDERICO ROSSI 

Dossena, sua la prima rata de) 
successo samprJoriano 

• I MILANO. Alla Sampdoria è 
difficile fare festa. A Genova ie­
ri sera, al rientro della squadra 
dalla trionfale partita di San Si­
ro, la citta si è scatenata. Caro­
selli di auto, tutti in piazza a fe­
steggiare uno scudetto che or­
mai sembra vicinissimo. Cortei 
multicolori, gioia indescrivibi­
le, tripudio, tutte cose di Geno­
va, dei tifosi, perchè ieri nella 
sala stampa di San Siro nessun 
giocatore blucerchlato si è la­
sciato scappare una parola di 
troppo. Sembra quasi che lo 
scudetto continui a far paura. 
Dice Dossena: «Dobbiamo an­
cora conquistare tre punti, ho 
paura di chi insegue. Ora c'è il 
Mllan, può raggiungerci». Ma 
perchè pensare sempre al 
•male»? «Io sono fatto cosi - re­
plica - , non sono In grado di 
assaporare la gioia. Ma è me­
glio cosi: la delusione di Berna 
è stata tremenda. Due anni fa 
abbiamo perso una Coppa 
delle Coppe proprio all'ultimo: 
gioire prima è da stupidi». Nel 
momento del massimo entu­
siasmo ricorda però una sua 
profezia. L'anno scorso, dopo 

la gara di Goteborg, aveva giu­
rato che anche nella stagione 
successiva la Sampdoria 
avrebbe vinto qualcosa. Per­
ché questa previsione? «Il moti­
vo è molto semplice: sapevo 
che Vialli e Mancini sarebbero 
entrati nella piena maturazio­
ne. Si pretendeva troppo da lo­
ro a 24 anni, adesso ne hanno 
26, hanno l'equilibrio giusto e 
possono cominciare a pren­
dersi numerose soddisfazioni». 

Una cavalcata nella quale 
Dossena sarà solo protagoni­
sta parziale, visto che giovedì 
ha compiuto 33 anni. Resta pe­
rò la grande soddisfazione di 
aver segnato un gol storico, il 
primo dell'impresa di San Siro. 
Ma anche qui Dossena non si 
scompone: «La gioia è durata 
solo un secondo, quando ho 
visto la palla in rete, poi ho 
guardato il tabellone, ho nota­
to che mancava ancora troppo 
tempo, e mi sono subito con­
centrato sulla gara». 

Ecco Pagliuca. Una domeni­
ca trionfale per il numero uno 
sampdoriano, ma lui cerca di 
moderare gli entusiasmi Con­
fessa di aver avuto paura quan­

do è stato colpito al gomito: 
•Ho rimediato una brutta con­
tusione. Un ombrello mi ha 
colpito al nervo, temevo che il 
oracelo fosse paralizzato, non 
riuscivo più a muoverlo. Ho 
avuto paura. In campo, invece, 
ho tremato nel primi venti mi­
nuti della ripresa. Ho passato 
momenti d'inferno, l'Inter ci 
stava mettendo sotto Poi è ar­
rivato il gol di Beppe Dossena, 
e ho capito che ce l'avremmo 
fatta, che questo scudetto po­
teva essere nostro». Poi pero si 
blocca: «Ci mancano ancora 
tre punti, è meglio non parlare 
troppo presto. La parata più 
bella? Senz'altro II rigore di 
Matthaeus, non solo la prima 
respinta, ma anche quando 
d'istinto con il piede ho impe­
dito che 11 tedesco potesse ri­
badire in rete». 

Infine una precisazione sul­
l'episodio che ha portato all'e­
spulsione di Mancini e Bergo­
mi: «Secondo me - dice il por­
tiere doriano - si sono soltanto 
mandati a quel paese, uno 
scambio di parole, non certo 
colpi proibiti L'arbitro ha esa­
gerato, poteva graziarli Spero 
solo che ora Mancini non 
prenda una brutta squalifica». 

• • ZENGA 6. Povero Zenga: 
per un'ora non muove un dito, 
poi al primo tiro in porla viene 
battuto. Lui non ha grandi re­
sponsabilità, però, nel buco 
della difesa nerazzurra, non è 
riuscito a metterci una delle 
sue miracolose pezze. Dall'al­
tra parte, Invece, Paglluca I mi­
racoli 11 faceva davvero. In un 
certo senso, un'abdicazione 
anche quella di Zenga. 
BERGOMI 5. Brutti momenti 
per il vecchio «zio», tn Nazio­
nale lo mettono In pensione, 
nell'Inter va sotto lo doccia pri­
ma del tempo. D'Elia lo ha 
espulso insieme a Mancini, ma 
Bergomi aveva gli sulle spalle 
una precedente ammonizio­
ne. Insomma, fin da principio 
era abbastanza nervosetto. 
Scintille poi le ha fatte solo sul 
piano nervoso, perché su quel­
lo del gioco sinceramente non 
l'aveva notato nessuno. 
BREHME 6,5. Il suo lavoro 
l'ha fatto discretamente, so­
prattutto nel primo tempo. 
Cross, davanti alla porta di Pa­
gliuca, ne sono arrivati in gran 
quantità. Nella ripresa, anche 
lui ha cominciato a perdere 
colpi, specialmente in occa­
sione del contropledldorianl -
STRINGARA 5. Anche per 
Stringara son dolori. Nel primo 
tempo, incredibile ma vero, 
aveva perfino giocato discreta­
mente. Non cose eccezionali 
ma un buon lavoro di gregaria-
to quello si. Poi, al 60', ecco U 
fantozziano disastro che ha 
permesso a Vialli e Dossena di 
perforare la difesa nerazzurra. 
DI lui si può dire: meglio averlo 
contro. 

FERRI 6. Fino al gol di Dosse­
na, tutto bene. Dopo, anche lui 
ha cominciato a far acqua. 
Dietro, però, non aveva nep­
pure Bergomi a coprirgli le 
spalle. Davanti, Invece, aveva 
un Vialli scatenato. Insomma, 
una giornata nera. 
PAGANIN 7. Sette a Paganin? 

' SI, sette. Perché è uno che, an­
che nelle giornate più storte, 
non molla mai. Non é Platini, 
certo, ma é abbastanza intelli­
gente da saperlo, e cosi si limi­
ta a fare il suo lavoro con im­
pegno e senza troppi svolazzi 
Non è un portaborse: è un por-
taborracce Intelligente. 
BIANCHI 6,5. Gran lavorato­
re, uno che fa gli straordinari. 
Ieri ce l'ha messa tutta rove­
sciando nell'arca dorlana 
un'infinita di palloni. Peccato, 
per lui, che Pagliuca li bloccas­
se tutti. Alla fine uno può an­
che scoraggiarsi. 
BERTI 6. Per muoversi, si 
muove. Sopprattutto nelle mi­
schie, nelle risse, nel capan­
nelli intomo all'arbitro. In que­
sti frangenti, Berti é un vero 
fuoriclasse, un talento natura­
le. Mettetelo in un convento di 
frati vegetariani e vedrete che 
riesce a scatenare qualche zuf­
fa anche li. Ogni tanto, si ricor­
da di saper anche giocare a 
pallone, e fa delle cose discre­
te. Solo ogni tanto, però. 
KUNSMANN 7. Un gran lavo­
ro. Senza costrutto, peccato. 
Una volta, al posto del pallone, 
è finito lui nella rete. 
MATTHAEUS 6. Meglio altre 
volte. Ogni tanto sferrava delle 
gran legnate, ma Pagliuca glie­
le frantumava tutte come se 
fossero biscottini. 
SERENA 6,5. Come tutu I ne­
razzurri, ce l'ha messa tutta. 
Anche di testa sembrava svet­
tare come ai bel tempL Solo 
un'illusione. UDa.Ce. 

m PAGUUCA 10. Si. è un 
voto un tantino allo, lo sappia­
mo. Però, ogni tanto, bisogna 
anche esagerare: giusto come 
ha fatto Pagliuca, che pratica­
mente da solo ha demolito tut­
te le energie fisiche e mentali 
dei nerazzurri. Una partita ma­
gistrale, senza un errore. Prati­
camente perfetto. 
MANN1NI 7. Un bellissimo 
duello, il suo, con Klinsmann. 
Ogni tanto le ha prese (In sen­
so metaforico), ogni tanto le 
ha date. Comunque, una pre­
stazione più dignitosa, anzi de­
gna di lode. 

INVERNIZZ16. Grande lavoro 
anche per lui. Non brillantissi­
mo, però sempre a del buoni 
livelli Per sua fortuna, dalle 
sue parti transitava Berti, sem­
pre impegnato a buttarsi In 
qualche zuffa, come quei ma­
stini tenuti al guinzaglio acuì si 
butta un osso. 
PARI 6. Anche lui, come tutti i 
centrocampisti dorianl, nel pri­
mo tempo ha subito la grande 
pressione nerazzurra. Insom­
ma, ha subito. Poi. alla distan­
za, è venuto fuori. Vicino a lui 
intanto. Matthaeus lanciava 
moccoli contro Pagliuca. 
VIERCHOWOD 7. Dopo Pa­
gliuca e Vialli il migliore della 
Sampdoria. Inesauribile, indo­
mabile, più veloce della luce: 
tutti gli aggettivi vanno bene. 
Ogni tanto tira qualche gomi­
tata, ma Serena, in questo 
campo, non é certo l'ultimo ar­
rivato Anzi, può anche dare 
delle ripetizioni. 
PELLEGRINI 6,5. Tranquillo, 
preciso, nonostante il grande 
traffico intomo alla porta di Pa­
gliuca. Uno dei suol menti é 
stato proprio quello di non 
perdere la testa. Per il resto. 
tutto bene. 

LOMBARDO 6,5. Nel primo 
tempo si erano perse le tracce. 
Si vedeva, ogni tanto, brillare il 
testone, poi spariva in un guaz­
zabuglio di gambe. Nella ripre­
sa, quando l'Inter cominciava 
a perdere colpi, Lombardo ha 
Inserito il turbo e per la difesa 
nerazzurra son cominciati i 
guai Se fosse anche un po-
chettlno più preciso, sarebbe 
perfetto. 
CEREZO 6. Scartino nel pri­
mo tempo, quasi travolto dal­
l'ondata offensiva nerazzurra. 
Poi anche lui si é svegliato lot­
tando su ogni pallone come 
un ragazzino di Copacabana. 
Ma quanti anni ha questo Ce­
rezo? Si dice 36, ma é meglio 
aggiungerne sette, come le vite 
dei gatti. 
MALLI 7,5. Dopo Paglluca. 
c'è Vialli 11 portiere ha fiaccalo 
le forze dell'Inter, Gianluca ha 
sferrato 1 colpi del ko. Tra l'al­
tro, va notato. Vialli ha dato il 
meglio di sé dopo l'espulsione 
di Mancini. I soliti dispetti che 
si fanno i gemelli 
MANCINI 5. Meglio dimenti­
care, tanto poi, toccando ferro, 
vince lo scudetto. Quanto all'e­
spulsione, anche lui ha le sue 
colpe. 
DOSSENA 6,5. La zampata al 
momento giusto. Dossena al 
sta avviando sulla strada di Ce­
rezo. Tranquillo, senza farsi 
notare troppo, si prende le sue 
belle soddisfazioni. Adesso 
vince anche uno scudetto. Co­
me viale del tramonto, non c'è 
da lamentarsi 
D'ELIA 5. In un certo senso è 
riuscito a scontentare tutti, an­
che per colpe non sue. Non 
era in gran giornata, però 0 
matrh era duro da controllare. 
Può fare di più. DDaCe 
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